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La riorganizzazione, approvata dal Senato e dal consiglio di amministrazione, entrerà in vigore dal 2011
Ogni centro di ricerca avrà 40 docenti. Il delegato Morgante: così riceveremo più fondi internazionali

Rivoluzione in ateneo, dimezzati i dipartimenti
Da 25 sono diventati 14. Il rettore: aumenteranno efficienza e produzione scientifica

UNIVERSITÀ x

Il magnifico rettore dell’università,
Cristiana Compagno, illustra

la nuova riorganizzazione
dei dipartimenti, passati da 25 a 14.
Si tratta di una rivoluzione epocale

realizzata in meno di un anno
che prenderà il via
a gennaio del 2011
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Matorniamoallarivoluzio-
ne che dopo trent’anni farà
cambiare pelle all’università
friulana «allineandola – co-
me sottolinea il rettore Cri-
stiana Compagno – agli stan-
dardinternazionalidegliate-
neipiùprestigiosi».Unarivo-
luzione decisa e realizzata in
meno di un anno.

La riorganizzazione. La
riorganizzazione dei diparti-
menti è partita lo scorso set-
tembre ed entrerà in vigore il
primogennaio2011.Comples-

sivamente ha interessato 28
dipartimenti (3 quelli che de-
vono ancora ufficializzare la
fusione), 885 persone, di cui
730 tra docenti e ricercatori e
155 tecnici amministrativi.
«Lanuovaorganizzazionedei
dipartimentinonprodurràal-
cuna riduzione di organico,
consentiràinvecedimigliora-
re l’allocazione delle risorse
umane in base alle attitudini
eallecompetenze di ognuno»
assicurailrettorenell’ammet-
tere «che la definizione del
nuovomodellohacomportato
un grande lavoro da parte di
tutte le componenti della co-
munitàaccademicaallequali
va il mio ringraziamento per
averconsentitodiavviareque-
sto processo di miglioramen-
to strutturale e funzionale».

Cosa cambia. Il rettore

nonesitaadefinirelariduzio-
ne del numero dei diparti-
menti «una rivoluzione stori-
ca,epocale».Laconseguenza
delnuovomodelloorganizza-
tivo sarà «il potenziamento
delle unità di ricerca» ognu-
na delle quali potrà contare
su un numero minimo di 40
unità di personale, e la ridu-
zione dei costi. Basti pensare
che ci saranno 11 direttori e
altrettanti segretari in meno.
Questo significa che l’obietti-
vodeidipartimentiorganizza-

tiperareeomogenee
di ricerca resta quel-
lo «di valorizzare la
produttivitàscientifi-
ca,migliorareiservi-
zi di supporto ammi-
nistrativoediriequi-
librare l’assegnazio-
ne delle risorse fi-
nanziarie, strumen-

tali, logistiche e del persona-
le».Inevitabililericadutenel-
l’offerta didattica. Ma soprat-
tutto, come evidenzia il dele-
gato del rettore alla Ricerca,
Michele Morgante, «ci con-
sentirà di competere al me-
glionellasemprepiùdifficile
gara per i finanziamenti alla
ricerca,inambitonazionalee
internazionale».

Lariforma.Lariorganizza-
zionedeidipartimentiantici-
pa la riforma universitaria in
discussione, proprio in que-
sti giorni, al Senato. «Una ri-
forma – precisa il rettore –
che haluci e ombre nel senso
che la criticità più importan-
te è la mancanza di risorse
che la sostengano e dall’altro
l’eccessodi dirigismonorma-
tivo sulle università».
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Dipartimenti dimezzati all’università di Udine. Dei 28 esi-
stenti,25sonostatidisattivatiperdarvitaa14nuovestrutture.
IlSenato accademico e il consiglio d’amministrazione giovedì
serahannoapprovatolarivoluzioneorganizzativachesitradu-
ceinminoricostiemaggioreefficienza.Laprimaconseguenza
saràl’arrivo a Udinedei visitingprofessors, docentistranieri di
fama scientifica internazionale, che da settembre terranno le-
zioni agli studenti dell’ateneo friulano.

Il nuovo assetto
riprende gli standard
internazionali

di GIACOMINA PELLIZZARI

IL MODELLO
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